
COMUNE DI MAGLIONE
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

Telefono 016ll4Ù0l23 - fax 01611400257
Piazza XX Settembre n. 4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 8 del27 gennaio 2016

OGGETT : Adozione del piano triennale per la prevenzione della corruzione e del programma

I

triennale della trasparrenz^ per il triennio 2016-2018..

L'anno duefiilasedici, addì ventisette del mese di gennaio, alle ore 16,00, nella sala delle adunanze,

;;;;.";. ulrorrnu di iegge, si è riunita la Giunta Comunale, della quale sono membri i Signori:
I
I

1. CAUSONO Pier Franco
2. SANTIA'Sirnona
3. FIOREIfZA Franca

i CUNTI, il quale provvede alla redazione del

del decreto legislativo 18'08'2000 ' n' 267 '

!

t

Essendo le

Sindaco, as
;ale il numero degli intervenuti, il Signor CAUSONE Pier Franco' nella sua qualità di

iume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato'
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BERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.8 DEL 27.01.2016

Adozione del piano triennaÌe per la prevenzione della corruzione e del programma
della trasparenza per il triennio 2016-2018.

S-ulla propcfta detta presente deliberazione si esprime parere favorevole, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 49 

_{el decreto Iegislativo 18.08.2()00 , n.26'7, in ordine alla regolarità tecnica.

Il Segretario Comunale
F.to Dott. Luigi GUNTI

LA GIUNTA COMUNALE

pubblicità e trasparen za dell' azione ammin i strati va
41, e s.m.i.);

er la prevenzione e la repressione tlella coruuzione

, n. 267, e s.m.i.;

PREMESSd cup.

zzo politico l'approvazione der piano triennare di

a di PTpC, che deve essere poi approvato, ogni

ffidata a soggetti esterni all'Amministrazione;

ione deve essere elaborato in modo coerente ecoordinato {on i contenuti del piano nazionale anticorruzione (pNA);
- il PNA e sfato approvato in data 1 1 settemb re 2013 dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);I

:l:,.]8.^]:t"..1"-19].1,l^"-',orità 
ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento del piano

nazionale a{ticorruzione;

- il PNA e{ il Piano triennale di prevenzione della corruzione sono rivolti. unrcamente. all.apparatoburocratico peile pubbliche amminìstrazioni;

":::I 
t}:f:i1i,l' comPeterza ad approvare il Piano triennale di prevenzione deua corruzione è delleGiunta Coirunale- salvo eventualÀ e diversa previsione adottata ,"11,";;;i;t;';'.11;;:"'l:| .'autoregora{entazione da ogni singolo Ente (ANAC - deliber azione n. r2l2o74);

che sia necessario assicurare ,,la piìt lurga
i di indirizzo politico (ANAC _ determina zione

DATO ar{c cHE:

evenzione della corruzione e della trasparenza di
triennale di prevenzione della corrurion, 2016_
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COMUNE DI MAGLIONE
Città Metropolitana di Torino

Piano triennale di prevenzione della corruzione
2A1il2018
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Parte I

lntroduzione

nazionale €nticorlu-zrone (ANAC), O".ri 
" 

it"f, *""rOii".
la 

.denominazione della CiVIT è stata sostituita da quella di

liir'l 0",," resse n.1412014\ ha <nn^.---^ r,^..+^-:r: r: ..114t2014\. ha soppresso riÀutorità oi visiiànza sui ;;;;i'-i?l;,ffi"? .i13i"1,òervizi e forniture (AVCP) e ne ha ùàferito 
"à-.,iii 

' 

" r, ,n7i^hi òr,^. .+^-:+:
os, v,zr u rurrrrlrre (AVUp) e ne ha rasferito compiti e tuhzioni afl,Ruìorrtihazionale anticorruzione.

h",n#;?:"i,' l *n"'.:: lul,". l? ìL*T:?. :I^1 F,"ot" :i,. as r i o p e rato r i d i

iil"i::"8.:*n,1y::;,1;"':?lT.l'.,T:l1o:,11't",r"À;;ì;"'e;l,ffi ::::;#
funzione Pubblica.

la citata circorare numero r o"r zi g"""àì" ri,'ii5ràìi"[H]ffi:lì:

ruzione
venzione della corruzione
oni legislative (si veda, in
me modificato dall,articolo

rpretativi adottati dall'ANAC.

I

i

I

f. Il concetto di corruzione ed i principari attori der sistema di prevenzione e
fontrasto
l: lgSS" 09..1 1 2012, n. 190, e successive modifiche ed integrazioni, non
lornrsce, nel denaglio. la definizione del conceno di corruzione

[:,9:]9f1.1ry appticazione deila citata lesse n. n. n. n. iso/zorz, comunque, èI r. I r. I r. M/ZU rZ, COmUnqUe, e,isultato chiaro che it 66p3s116 dj conuzioÀé, cui intendeva riferirsi ii regisÈioi",

::L,?"","".rj :::1"":'I":yitto aile sote fattispecie ,,tecnico_giuridirrJ, 
aì .ri'àgti

31 I e 31 g-ter del codice penale.

i del codice penale;:ltl,l"*l:':":ro ta pubbtica amministrazione, sanzionati dat Titoto il Capo I

| 
__. 

-vvivv Pvr rurs,

i :g::"";*:r*L,],1^j:l^l lrescndere daila rirevanza penare, vensa inI ::il"_l::,,:i .T:1:fi??.,T"nto del,ammi;Èi;J";'"':"ffil?,,,,,,§Jn".,,li
I privati delle funzioni attriÈuite.

pubblica am m in istrazion e.

H:1"':.1;ni:-; ::g4gl;;I srato ,tariano ha indivi uato sri orsani incaricati di
f 
vorsere, "éon,;;lii; -i;; ;;-":;;J;," " JH;.::'".:H::il Tfi [i:, 5;

|;llllli"g*:.::,::: " di conrrasìoì"rr" i",,rrià"e e deir,iiiesaiirà nela

rnrmento della Funzione pubblica, con la circolare numero 1 del 25 gennaio
che ha fornito una prima chiave di_lettura Oerra norÀàtivà, ha spiegàto cheretto di corruzione.della legge n. 1gOl2O12 comprende iutte le situazioni in

:,^::::^" j:]l?.Iyità,amminisrrativ] li oosqa riscontiare ;yao 
uso da parte

L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)

;,J:pf,",,":" 
,.?,2tr!)3^,it1,,?t!enre aveva assesnato i compiti di autoriràatta commissione per la r"rrt"it"."l"il"i"gri;"'u ti:' #"#:Tj:'azioni pubbtiche (CiVtT).

,E,YJI "'3"1,",1,:",1'::5 !]l-l-e-ol:ratorg, anraverso il decrero resisrativo n.per svotgere priorirariamenre rrn.ioni oi"ìàrrrrjX"" deilae" delle pubbliche amministrazioni.



er questi soggetti, in base a quanto previsto dalle citate Linee guida, l'adozione
i misure integrative di quelle del d.lgs. n. 231120O1 è "promossa" dalle

Pubbliche amministrazioni
pubbliche amministrazioni, di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30

2001 n. 165, sono tenute all'adozione di misure di prevenzione della
nella forma di un piano prevenzione della corruzione, di durata

, e all'adozione di un programma per la trasparenza.

Società, altri enti di diritto privato in controllo pubblico e enti pubblici

società e gli enti di diritto privato in controllo pubblico assolvono agli obblighi
pubblicazione riferiti tanto alla propria organizzazione quanto alle attività di

interesse svolte.
obblighi di pubblicazione sull'organizzazione seguono gli adattamenti della

del d.lgs. n. 33/2013 alle particolari condizioni di questi soggetti
nelle Linee guida.

, gli enti pubblici economici sono tenuti agli stessi obblighi di
previsti per le pubbliche amministrazionì.

Società ed enti di diritto privato partecipati

partecipanti.
materia di trasparenza questi soggetti devono pubblicare solo alcuni

ente alle attività di pubblico interesse svolte oltre a speci{ici
dati
dati

ll'organizzazione.

del Piano e, poi, nelle fasì di verifica del suo funzionamento e

attuazione delle misure adottate.
ia tegge n. 190/2012 e le deliberazioni ANAC, il Responsabile svolge

i compiti di seguito elencati da inquadrare nella più vasta

nazionale di contrasto alla corruzione.

. ll responsabile della prevenzione della corruzione (R'P'C')

e amministrazioni pubbliche, le società e gli enti di diritto privato in controllo

individuano il soggetto " Responsabite della prevenzione della

li enti il Responsabile è individuato preferibilmente nel Segretario

iitofrr" O"f potere di nomina del Responsabile è il Sindaco, quale organo di

politico amministrativo.
l'Autorità nazionale anticorruzione, il Responsabile rappresenta uno dei

tonOamentati nell'ambito della normativa sulla prevenzione della

'ruzione e della trasParenza.
llabasedeidiversiorientamentiespressidall'ANAc,sipossonoriassumerei
rcipali criteri di scelta.

"rtiroro 
r , comma 9, lett. c), è disposto che il PTPC preveda "obblighi di

nei confronti del RPC chiamato a vigilare sul f unzionamento e

ull'osservanza del Piano"
,ii-ÀnÉtigÀi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di

Resf,onsabile della prevenzione della corruzione ha il dovere di:

pr.àpor" all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione' .il 
Piano Triennale

di Éreuenzionà Aella Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a

ioggetti estranei all'amministrazione (art. 1 , co. 8, L n 190/201 2);

aeinire te procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti

oà"tinuti ,à op"rur" in sàtori ài atti,ità particolarmente esposti alla

verificare l'efficace attuazione e l'idoneità del PTCP;
corruzione;



nell'organizzazione o nell,attività dell,amministrazione;
d'intesa con ir Responsabire del servizio competente, deve verificare r,effettiva
rotazione degri incarichi negri uffici preposti a o svoigimento dele attività per
le quali è più elevato il rischio che sianr' commessi reàti Ji coruzione;
entro il termine stabilito dall,ANAC, deve pubblicare nel sito webdell'Amministrazione una rerazione recante i riàurtati Je['attività svorta e, trasmetterla all'organo di indirizzo politico_amministrativo;

olitico lo richieda, il responsabile della
rire sull,attività svolta.
prevenzione della corruzione e della

rio Comunale, con apposito decreto del

) pi'oporre le modifiche del prcp, anche a seguito di accertate significative
; violazioni delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti

I

f ,^U 
ei1"" nazionale anticorruzione (pNA)

L'Autorità nazionare arrticorruzione àtaooia eo approva ir piano nazionareAnticorruzione (pNA).

l,L1ll."jl:;^l^?f^lu"l"" derra Funzione pubblica aveva it compiro di
'l l. ll, :-: ":lo " 

| 

" lll"^. g i i n di izzo ror,rn rirt" Jru n-à r, 
" "," à5.r"rr,l(islituito con DPCM 16 gennaio 2013).

Piano nazionale anticorruzione è stato approvato i6 ;s definitiva dall,Autoritàanticorruzione in data I I settembre 20.13 con la Jetiòàìàz,one nrrero

?'j^pj"?,iill;.;t,:?Tl? s del,arricoto_1e det DL n. sot2o14 (convertito
f Siii]3y.g:^:: 

1:,1t?014) ha trasferito 
"1,4ruÀc 

irtài"1".r"',É'# L 
,;,j,§I::

unzione Pubblica.
già assesnare dala legse n. n. n- iào/zòìr;i;;;;;ffi:i:

,"f 
"^ng?,1"T:ll" 3g1l (determinazione n 12t2015)

:P^":l,P- 20i5 t,Aurorità i,, 
"pJ.ràio ir-'-o'"iJlrnrn"rion" numero 12 di

, per il 20.15, del piano nazionale anticorruzione.

lll:l:::,::yt anricoiruzione h, pl.o;;à;to ;il;;;;;"," ir pNA der 2013tre fondamentali ragioni:
a)

b)

fn, pnmo lucgo, I,aggi<.rrnamento. è stato lmposto dalle novelle normativetltervenute successivamenr e al,aanr.' ,z)1o;;- d"; Éiin; in particolare, il
da,a regse ,iìiòii u:;[:i:ffi,J

competenze in materia di anticorruzione
O/2O12 al Dipartimento della Funzione

sario per consentire all,Autorità di fornire
imenti inoltrate dai professionisti delle
i responsabili anticorruzione.
del 2016 sarà necessario approvare un
uovo.

ll'individuazione dei principati rischi e



a)

b)
c) accompagnamento delle amministrazioni nella predisposizione del PTPC.

;econdo l'Autorità Ia scarsa qualità dei PTPC sconta problemi e cause strutturali

rruzione, "evitando che queste si trasformino in un mero adempimento", sono:
differenziazione e la semplificazione dei contenuti del PNA, a seconda delle

tipologie e dimensioni delle amministrazioni;

concernono, "da una paie iruoli e le responsabilità di soggetti che operano
amministrazioni e. dall'altra, gli indirizzi del PNA rit'olti indistintamente a

le amministrazionl'
'analisi del campione ha evidenziato numerose criticità:

isi del contesto assente, insuffìciente o inadeguata;

dei processi di bassa qualità;

del rischio carallerizzala da "ampi margini di mlglioramento";

del rischio insuff iciente;
tra PTCP e piano della perfomance assente,

uato coinvolgimento di attori esterni e interni;

ìonitoraggio insufficiente.jinsoddiliacente 
attuazione della legge n. 1gol2o12 con l'adozione, differenziata

oooorto alle tipologie di amÀinistrazioni e enti, di efficaci misure di

.r;;;;;; della corruione è riconducibìle a diverse cause' Le più importanti'

)ondo I'ANAC, sono:
oirùortà incontrate dalle pubbliche amministrazioni dovute alla sostanziale

vità e complessità della normativa;
àiffi""ùÀ òiganizzative delle amministrazioni dovute. in. gran parte--a,:"?it]l?^gi

iiiunàrie, che hanno impoverito la capacità d'organizzare le funzioni

, " "ono""itiu" 
necessarie per svolgere adeguatamente il compito che la

Je n. 19012012 ha Previsto;
àitrrro-àtt"ggirmento di mero adempimento nella predisposizione 9"ll^T^P!

mitato ad evitare te resp )nsabilità dei responsabile anticorruzione in caso di

à"..rt, à0"=."e (responsabilità estesa anche alla giulll dgpo l'introduzione

ianzione di cuiall'articolo 19, comma 5' del DL n 90/2o14);

;";i; d"l iesponsaulte aniicorruzione nella formazion", d:l ITlc-^".1^ll
alìnt"iu.t" degli organi di indirizzo che, nella migliore delle ipotesi'

limitano a "ratificare" l'operato del responsabile

i;à;;#;;i;;" ;:1r;J 28 ottobre 2015, di assiornamento,.d"l lfll
Àri""tJ r', stabilito che la prima e indispensabile fase del processo di gestione

;J;ì;; ; il;;;.j;t.^ àianalrsi det contesto, atrraverso.la q',"]:-tl:l:l:"t^:
;;;;;t#;;p,.no"t" .otn" il rischio corruttìvo. possa verificarsì

intéinio"tt,r..inistrazionè o dell,ente per via delle specificità dell'ambiente in

;;;"d;;"1; i;ir-i"ioì 
"tirttr," 

territoiiari e di grn?Tlch: sociari' economiche

lulturali,'o per via delle caratteristìche organizzative interne'

;iìX ;òi; 5;;r;;;;;s;-,èiìcà riterimen-to at contesto esrerno ed interno ai finì

analisi del rischio corruttivo.

a)
b)
c)
d)
e)
f)

c)

a)

b)

c)

d)

oran oarte dei PTPC esaminati dall'Autorità,
ànte:'ciò costituisce un elemento critico ai

deguate a contrastare i rischi corruttivi'

,t;;;;; questo tipo di anatisi si favorisce -l.a 
pre isposizione di un PTPC

tualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace'

à-^ìi'L"aìr,-'"ilini d'ell'analisi del contesto (esterno)' 
"":?n9?.'oN^19.l

È-"Y,à*àiirìi"iL";;r;ì;"; possono awalersi desli erementi e dei dati contenutì
:":.'- ; ,--, -^-:^,i^,-^ ^,,r^ è+àr^ .rell'ordine e della sicurezza pubblica,

dell'lnterno e pubblicate sul sito della

, comma 6, della legge n 19Ol2O12' le

otrà lornire' su richiesta dei medesimi

I
I

I
I

l'analisi di contesto è assente o

fini della definizione di misure

I
I
I
i

f'analisi a campione dei PTPC ha consentito all'Autorità nazionale anticorruzione
di afiermare che le variabili per migliorare le strategie di prevenzìone della



I

lesponsabili un supporto tecnico " anche nelt,ambito delta consueta
??:::,?:3r_2,* 

co.n sti e.nti tocafi' (ANAC - determinazione n. 1212015).
L analisi del contesto (interno) è basata anche sulla rilevazione ed analisi dei

'razionale" di individuare e rappresenfare

[rià.Ài"É,àil\rrdz'rurre 
uer prano non puÒ essere affidata a soggetti esterni

i' 
""J.X,,!::::,: 

::1ÌT"l:::: ad approvare ir piano triennare di prevenzione

:?,jy.J "ff :^?-* f ,: :l:, "a 
r,ò' e,e n t u are ;;";; ; ;;ì #"" 

,aà'..,lfJì:

ll,,1i,=:1":",1:j:i",,0;.,t","g;h,àÀi"li"i" o""il",l,"lJ#1.::?: ài,.,[3,:n. 1212014).

:i:::,1,: ;§ ::T:::::l,.",assicurare,,ta più tarsa condivisione cteite{nlsure' anticorruzione con ol 
ta ptu tdiga conoivtstone deile

iz o"ize àn""ur"7àl'!11"" 
srt orsani di indirizzo politico (AIiAC o"lio"iàrù*'",

0. Processo di adozione del pTCp

:)i r.f::gTl" rt p-rpc rechi le inJormazioni sesuenti:

lrtico-amministrativo;,:::Tffj::,:i approvazione ;"r ù;; ;ilfie'oesri orsani di indiizzo
ù

b)

c)

d)

a)

12. Formazione in tema di anticorruzione
P":9nO? 

gli indirizzi det pNA it piano anticorruzione reca:
rrnorcazrone der co'egamento tra formazione in tema di anticorruzione e
Programma annuale della formazione;
I
I
I

i

t

one degli attori interni all,amministrazione che hanno partecipato allazione det piano nonché dei canariì io",ì;';;;;"J':1"^I:ll
one rleoti alr^ri òciò,^i ^,, ^_:?]i ", 

d"gli strumenti di partecrpaztone;lndividuazionedestiattori".t"j"ilùd;^;à]il-":'il"1:#iil"?:ilriiJ";,,
predisposizione del Piano n"""né .r^i ^-n"rié"i"gl"f .irl'r""nti di partecipazione,.4,, .; ucgr srrumentt ot partecipazione

tive di comunicazione dei 
"ontenrti 

O"l

ontiene:
d.elle quali è più elevato (comma 5, lett.
chio":

la valutazione del rischio;
isttre di nra.,o^,;^^^ ..+:r: ^ .-: ,

v, rs I I rùr/t llu §t venllcnl,
con indicazione degli obiettivi, d
rndrcatori e delle modalità di verifica
carattere generale introdotte o raffor
attuativi, nonché alle misure ulteriori



b) rndividuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di

individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione;
indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione;

canali e strumenti di erogazrone della formazione in tema di

quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di

3. Codici di compoÉamento
il PNA il PTPC reca informazioni in merito a:

c)
d)
e)

0

a)
b)

c)

14. Altre iniziative
[nfine, sempre secondo il pNA, le amministrazioni possono evidenziare nel prpc

lrlteriori 
informazioni ed altre iniziative.

I

Is. L" tr,"l, dei whistleblower
ll ''whistle,b6wel' 

(letteralmente: "soffiatore nel fischietto") è il lavoratore che'

Irrrnt" t'rttiuita lavorativa all'interno di un'azienda,o-p:lLl":,^1T,ii1:f:'::-"i

delle integrazioni al codice di comportamento dei dlpendenti pubblici;

re dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di

dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice

comportamento.

leva una possibile frode, un pericolo od un. altro serio rischìo !P,t-."::i
utenti, colleghi, azionisti, il pubblico o la stessa reputazione

'impresa o ente Pubblico.
Àrtài:ita nazionale anticorruzione il 28 aprile 2015 ha approvato' dopo un

Ài l'"oi"iiirriore pubblica" , le " Linee guida in materia di tutela del

;;;l;;;:;;;;";;;ià' i,"itir" a. inistienrowe4" (determinazione n 6

28 aorile 2015, pubblicata il 6 maggio 2015)'

trì#'ààrir,À1,'"iioien a un dorÉie di tutie te amminis'trazioni pubbliche, le

i, a tal fine, devono assumerc "concrete mis.ure di tutela del dqendente" da

iòà.iti"ri" n"L iirno triennale- di prevenzignl-oe]11191'^tio.l'&

i,ffiffi.il:; ;;';. iroÀoià Àu àgsirnto ard.rss. n. 165/2001 r',articolo s4-

norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria

,fi" 
-Cbrt" 

dei conti' o all'ANÀC, owero riferisca al proprio :'!-"1':j:
fenuto a conoscenza in ragione del rapporto

iàroio, non possa "essere sanzionato' licenzi-ato ?, 
sottoeg:!: ?1,":?.::i:.

," iiJtu o indiretta. avente effetti sulle condizioni di lavoro per

iollegati direttamente o indiettamente alla denuncia" '

'articolo 54-bis delinea una "protezione generale ed astrafta".9h:, 
""::19-o

deve essere completata 
"on "on"réte 

misure di tutela del dipendente-

uietà'cne, in ogni caso, deve essere assicurata da tu i isoggetti che ricevono la

nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure .ger.ìerali qer

à"rr, ìotirrion", e, in particolare, fra quelle obbligatorie' che
la
le

puÀori"n" debbano tutelare il dipendente che segnala condotte

ll PNA imoone alle oubbllche amministrazioni, di cui all'art 1' co 2' del d lgs n'

I;#Ààì'"i;;";".i5"ài"i inecessari accorgimenti tecnici per dare attuazione
^^^ta1i^nì'gnalazionl'
devono essere imPlementate, "con

nale di prevenzione della corruzione

I



f-'articolo 54-bis del d.tgs. n. .165/2CC1 
, inoltre, è stato integrato dal DL n. gAlZOl4

fconvertito dalla legge n. 11412014):
art. 31 der DL n. 90/2014 ha individuato I'ANAC quale soggetto destinatario
lelle segnalazioni, mentre l'art. 19, co. S, del DL n. 90/2014 ha stabilito che
ANAC riceva "notizie e segnatazioni di irteciti, anche nefie forme di cui att,aft s4-
tis del d.lgs. n. 165/2001".

,1119:.f"lll,?:l? :hiamala a..sesrire sra te eventuali sesnatazioni dei propriper fatti avvenutt all'interno della propria orginizzazione, sia le
i che i dipendenti di altre amministrazioni intendòno indiizzarte

, I'ANAC, con la determinazione n. 6 del 2g aprile 2015, haplinato le procedure attraverso le qualt riceve e gestisce le segnalaztoni.

Ifr:1n]"1"-j-o:la_de,terminazion" ',.ò';;r;;i;;; i.;;#b;";';,t111ìà'p",. ,"A^che, intendano.applicare con estremo rigore le ;";;;; il;I"H
secondo gli indrrizzi espressi dall,Aulorità.

tulela del whistleblower è doverosa da parte di tutte le pA individuate dall,art
, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 .

soggetti tutelati sono, specificam ente, i,,clipendenti pubblicl,che, in ragione delropno_rapporto dt lavoro, siano venuti a conoscenza di ccnCotte illecjte.

3)1?_.:9::,,0:a- i_,dipendenti^ pubbtici nei oipunJ"nti deile pubbtichemmrnistrazioni dj.cui al . 1 co.2 del d.rgs. " 
.rASiZ,66'jl""rd;;r#i

ìF.lrflB?io"*, 
con rappono di tavor;di airiuo privaii\art. 2 co. 2 d.tgs n.165/2001);

t-

I

I
I

i
I

oro di diritto pubblico (art. 3 d.lgs n.
uliarità dei rispettivi ordinamentl. -
anto, non sono compresi:
in controllo pubblico di livello nazionale

opportuno che re amminist,".r-i .ont..iilffi Tllp [il ffiiltJ#:".,.,J:l:dei suddetti enti, eventuarmente attraverso rr prÈc 
, 
j'ioozione di misure ditutela^analoghe a quelle assicurate ai dipendenti prbOtti la"t"rrinazione n.6 del 28.4.2015, parte tV);

consulenti lelle en, con qualsiasi tipologia di conhatto oiasi titoto, i titotari di organi e dj incariéhi negti uffi-i aine delle autorità politiche, i collaboratori a qualsiasi titolo diCi beni o .servizi e che realizzano opere in favoree. L,ANAC rileva l,opportunità che le amministrazioni, neipropri PTPC, introducano anche per tàri categorie miJure oi tutera delariservatezza anatoghe , !:91"_ previste 
-Èài - 

i 
"'àipenoent, 

pubbtici/delerminazinna n a .r^r .o , ;^,. patte V). 
"'l

rar[e v).
one la tutela del dipendente che segnali
conoscenza in ragione del rappoio di

rdano condotte illecite riferibi a:
nistrazione di cui al Titolo ll, Capo l, del

ità amministrativa, si riscontri l,abuso da
ui affidato al fine di ottenere vantaggi
a in evidenza un mal funzionameÀ6
a fini privati delle funzioni attribuite, ivie amministrativa ab externo e ciò a

i sprechi, nepotismo, cjemansionamenti,
edimentali, assunzioni non trasparenti,

?tcurczzasul lavoro. 
violazione delle norme ambientali e di

l-e condotte ilecite devono riguardare situazioni di cui ir soggetto sia venuto
flirettamente 

a conoscenza ..ii ragione ari ,à,ipoio 
-ai'uroro,,. 

tn pratica, rutto
I
I
I

I

I
I
I
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oipònJànte deve essere "in buona fede,'. conseguentemente, la tutela viene

eno quanOo la segnalazione riguardi inlormazioni false, rese colposamente o

[.1i. ?o,-iolip"rta un generico riferimento alle responsabilità penali per calunnia

[;if{;r;ri""; o a qJeila civile extracontrattuale ' il che presuppone che tali
r^r^ :^ ^^-l^ ^i,'.liri6l^

si è appreso in virtù dell'ufficio rivestito, nonché quelle notizie che siano
acquisile in occasione o a causa dello svolgimento delle mansioni

, seppure in modo casuale.
lo spirito della norma, che consiste nell'incentivare la collaborazione

chi lavora nelle amministrazioni per l'emersione dei fenomeni illeciti, ad avviso
ANAC non è necessario che il dipendente sia certo dell'effettivo avvenimento
fatti denunciati e dell'autore degli stessi.

' sufficiente che il dipendente, in base alle proprie conoscenze, ritenga

altamente probabile che si sia verificato un fatto illecito" nel senso sopra

dipendente whistlebtower e tutelato da "misure discriminatorie, dirette o
tirette, aventi effetti sutte condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o

amente alla denuncia" e tenuto esente da conseguenze disciplinari

norma intende proteggere il dipendente che, per via della propria

, rischi di vedere compromesse le proprie condizioni di lavoro'
,"it. s+-oi, àel d.lgs. n. 165/2001 fissa un limite a1a predetta tuteta nei "casi di

iponsabitità a tit|lo di calunnia o diffamazione o per lo slesso ttolo ai sensi

'afi. 2043 del codice civile" .

tutela del whistleblower trova applicazione quando il comportamento del

if"na"nte segnalante non perfezioni le ipotesi di reato di calunnia o

vengano accertate in sede giudiziale'

;iilò, ;;;#"ior-o"riruia"nte lacunà normativa in ordine 
"]'? 11t"f-^1-"]',i

iitiene cne " solo in presenza di una sentenza di primo grado sfavorevole

)ni di tutela" riservate allo stesso'segnalante cessino le condizi(

6. Anticorruzione e trasParenza
14 maruo 2013, in esecuzione alla delega contenuta t:ll3 1"99",1:,1?:1.':':

i, *-m.i si tiò), it cor"r.no Éa approvato il g::lt3 ]:s::l1tlY.:,,i'ìà à,-':àirairo detla disciplina riguardante g obblighi di pubblicità'
'àitfuson" di informàzioni da pafte delte pubbliche

'articolo 1 del d.lgs. n. 33/201 3 definisce la trasparenza:

,".".*,f,lità 6,tàe delle info-rmazioni concernenti l'organizzazione e I'attività
'àoiiìini'iÀ^inistrazioni, ailo scopo di favorie forme,diffuse di controllo

["*ZiiiiiiÀt àéite tunzioni istitttzionati e sutrutitizzo delte risorse

,i"pàto ourr" disposizioni in materia di :esl9l-o-,: i-l]:l:i:T: ,o^?,ifl1ì #;";;;;;; Io-nto"" ad attuare il piincipio, democr"!::-"^:Ili::]ti
;ffi ;ffi à"a, 

- 
ài i, pr,r"rìta, b uo n andam en to:,. l""p?l^",?!il'lil

ài'"tìi"ìà"rà""àr ,ìirir.o oi rlsorse pubbliche, integrità e lealtà nel

alla nazione.
;;p;;;;; condizione di saranzia. dett? tibeft1':,9:Y'!":t: ?.,!3u?!!!3:'ai*iiritii iiii,- i,ot,ti"i é sociati, integra it dilitto a! una buona,

à ioÀrà* alta realizzazione di una amministrazione apefta' al

"àrr" 
iS, Oérl'articolo 1 , della legge n 190/2012' orevgfe "F,,F 

u3-tl:1::::
attività amministrativa costituÌJca "livello essenziglg^ d?!!" . 

prestazioni

iàìr,tti soìcìai e civili ai sensi datf articoto 117 del Costituzione" '

fi""ffi;:#;;;; ;;ti.;rt" mediante la pubblicazione' 
",?, 

tlli.^',*
iàrr" "i"nLr"n" - a-mÀinistrazioni, delle informlt'"lli:l:l:- i

Àinti-"-à.initttativi, secondo criteri di Iactle accessibilità' completezza e

plicità di consultazione.

i
i
t



ftrumenti princìpali, se non lo strumento principale. per preveni; 
" 
*ntrrrliàÌ"

Corruzione Che il leoislator€ ha inrlivi.l Afn onn ta tanna h r o^/on{ .'legislator€ ha individuato con la legge n.-lg}l2}12.t t. trvt-v tlt

Y."^::^S_,1"_1t"T:nre 
t'anatisi .9eil9 1z!o!l di conirasro at mataffare non può

ndere dalla verifica delle attività finalizzate alla traspaienza dell'azione
ministrattva

n)
b)

norma dell'articoro 43 der decreto regisrativo n. go/2013, ir Responsabire per raevenzione della corruzione svolge di norma anche il ruolo di Responsabiie pei

:::,y:?So^":^"lo_'te_separare i.due ruoti, atrribuendo I compiti di responsabite
e responsabile per la trasparenza a soggetti disiinti.

l"jfl:::!1: qu, lr. Ilg:prlgnza svotge staoirirlnte àttività di controilo
l,:::It,:::,^"^i"^q,1.:!!lnllol,q,oori"à.'-i,r"" ù",i.r làrn i.,,,,*,ilJ;i:,:

:,y::i3" ]i_::T plerezza, ta chiarczza " r 

" 
jti o',ni, "ìi; ;ir;;il"r;il;ìi.l:l:f ..^y!atando ail orsano oi ìàdirizzo poiiti-o, 

-arlorganismo
pendente di valutazione (o struttura-anat"""r "ii,o-iioi"^ 

ruvv' qrr vrsarrrùirru

rfrinin no. i^i^^^.ri-^^+: i,^^,:|y-tt'lq 
analoga), all'ANAC e, nei casi più gravi,

:f 
,:1"^fl:1,,"f ,::edimenri iscipri;; I ;r"i ;i#;;;il"'it"lff;:lX#'i"Ì:il:
obblighi di pubbticazione.

,o,ln:;,,:;^a:l?9,!_iTlq!" ta programmazione su base triennate delte azioni e
3j :i,ì ylL,: ad ass icu rare ra ira.p"rè nr" o" l,r;;; ;; ffi rHir-"

!,"]l:l l0 der d rss n. às/zors "g"i;,;i;i,à;inÉ, ."n,,," ,"
:lJ:-:i:i:l?199":isJ'o nazionaie dei consumaroii e desri utenti,

*j:::.:rTra,tnennale per titrasparen." 
" 

rìrt"ir,,ta.

:"1",?J"::m",::,assiornare "nnrrr-6nt"-, iioi"""ìl'inirrtiu" previste per

livelli di trasparenza dell,azione amministrativa,

§9?!11à " 
to svituppo deila cuttura deil,integrità.

l'?§!?L:1t,I:,?l* 1,elg i,:rparc.nza.e-t,integrità definisce re misure, i mcdi
l."J:1,,,,,i,'",:,,t,::IT.1,l:,':in:l-=1"," o"sli "#riàì;iil;H:;il §ll,?,1 ffl;

."j13ji y^",^,,I, .lT ! T."9 . 
| 

", 
rt" r,." o,s à n i.r, #" ;à5"#ffi il" JJ.: :Lì::,T ;:e la tempestività dei flussi infòrmativi.

g::f^.^"1^?:"jfTi? triennate sono coilegate, sotto |indirizzo der, con te misure e gti interventi previsti daipiano Oi-pieuen-rione Oelfa

oprio a tal fine, secondo Iarticolo 10r rre, seconoo l anrcolo 10 del decreto legislativo n. 33/2013 ilTriennale per la Trasparenza e l,inteorità a.fi Xi.-" ,,,,. "-.,^-^,^,anticorruzione.
l'integrità è di Àorma una sezi:ione del

'Autorità nazionare anticorruzione, con ra cirata det rminazione der 2g ottobre
3",^?i,l l^r.l i'Sgg3ri:ll"l.. p"r. ir eors, d;ì il;'.;.;;;re anticorruzione ha

l,:,,.":1"" 
,' pTpC debba contenere, in apposià sezìo-;;li"r;ff#fl:,,1:

il piano anticorruzione ed. il programma per la trasparenza,ìno parti di un unico documento.

f,99rrrTq per la trasparenza devono esser jndicati, con chiarezza, leri, i flussr informativi attivati o da attivare p"i o.r" ,nì"1ì"^",
di cui at d.tgs. n.3312013;

ure specifiche per la prevenzione della

no risultare gli obblighi di comunicazione
ffici e la correlata individuazione dellà

iuti al Responsabile della trasparenza al

dato che gli obblighi di collaborazione
corruzione rientrano tra i doveri di
nel codice "deontologico" approvato

I
I
I
I
I



a)
b)
c)
d)
e)

0
s)

la violazione di tali doveri è passibile di specifiche sanzioni disciplinari.
questo Comune è stato nominalo Responsabile della trasparenza il Segretario

con apposito decreto sindacale.

7. Trasparenza nelle gare
norma del comma 32 dell'articolo 1 della legge n. 19012012, per ciascuna gara
appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:
struttura proponente;

oggetto del bando;
elenco degli operatori invitati a presentare offerte;
aggiudicatario;
importo di aggiudicazione;
tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;
mporto delle somme liquidate.

il 31 gennaio di ogni anno, tali inrormazioni, relativamente all'anno
ecedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in

formato digitale standard aperto che consenta di analizzarc e rielaborare,
a fini statistici, i dati in{ormatici.

amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'ANAC.
precedenza la trasmissione era effettuata all'Autorità di Vigilanza dei contratti

ici. Come già precisato, l'aÉicolo 19 del DL t1. 9012014 (convertito con

dalia legge n. 11412014), ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui

pubblici di lavòri, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e

nticorruzione Prevista dal PNA'
lÀi"s;ì;i;i Éùn od zotg riporta, tra te misure di carattere trasversale, il

o sul rispetto clei termini procedimentali:

it Àtonitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono

) sintomo di fenomeni corruttivl' '

;i;;;;U i;i Éimini jroceoimentalì il 'ritolare det,P,otel:;:st:::.t:::" 
,

;'ili;:''ì;*;; ;; ;";;;;" individua' nett'a bito dette fisure apicati

'amministrazione, il soggetto iui attribuire it pot?r?^sostitu:t-Y"-':-,.":::"!^:,

,1": $Àia-" 2., "or.i--bi., 
della legge n' 24111 90' comma aggiunto dal

n. slàolz convertito dalla legge.n. 3512012\' 
^-^^^nr-"Àar^ ir

,-ì;;rttr;#;nte il tér-mine per la'conclusione del procedimento' il

"itt.OI"à, "nì 
con domanda ha attivato il procedimento stesso' ha facoltà

--i^^ ^à'i allà
i""rgàììì riiiòrrre del pobr; sosfitutivo affinché' ntro un termine pari alla

tà di quello originariamente previsto, concluda il, procedimento atlraverso le

ìttrie òorp"t"nii o con Ia nomina di un commissario'

ii;;;"-Ar;i pà;re sosrirurrvo eniro il 30 gennaio di tgli ,ilYli,:l"^: 1ffi#"'"ffi;,;;";ìi';',;;; r procòdimenti' .1001.1i3i 
per tiporogia e

lure amministrative competenii per iquali non è stato rispettato il termine di

latùbu,to al dirigente generale" o, in mancanza' al dirlgente preposto

o 
"i;";;;rn; al -"funzionario di più elevato .ti'"tl?.,!1"::I3

:à r".iiaìu"ioni;- Negli rnti locali, in caso di man ata nomina' il titolare dal

)re sostitutivo è il Segretario Comunale'

rnzioni all'Autorità nazionale anticorruzione.
'ANAC quindi pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente

["À.rìt"oir" o" tuii i cittadini, dette informazìoni sulle gare catalogate in base alla

lipologia di stazione appaltante e per regrone'

rntrasto alla corruzione.
.i.ùr* ài monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura

lipologia 
di stazione appaltante e per regrone'

lr. tt ,i,ot"r" del potere sostitutivo
tt;;il;il.trà dei termini di conctusione del dimento amministrativo, in

[r-;il;;; quanoo avviato su "istanza di e"' e indice di buona

[rrini.'trrriona ed una variabile da monitorare ttuazione delle politiche di

i
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Parte ll
ll Piano anticorruzione

1. Contesto esterno, . .. vvr rt9-tL, E§l,EI l!(,

f:,n,]:,::i:^,:.:l^^i,^^r,1. _ 
deil anatisi 

, 
det. contesto esterno, i responsabiti

H::::::::::,,T:":1,o ?y.?r"rsi, deg ri 
"r"*"nii 

- 

" J;' "; ;;' ;rl:;ffi "".:?,'J

, prlorJà,';;;:J',:1:àl Parlamanin rlal ,tr;^;^+^-^ r-ilil r

sull'attività delle foze di

:s"?[1i?,:^ j:l1::.^i d-ar r,inistro nlrano ail" p;#;;;r;"ih c#J;t1
:3^1l?l1ll3u lelbrai9. ?ol g.gllponibite alta prgina wàb,

ecretato che la prima e indispensabile
e quella relativa all'analisi del contesto,

ioni necessarie a comprendere come il
erno dell'amministrazione per via delle
ra in termini di strutture territoriali e di
urali, o per via delle caratteristiche
ione n. 12 del 28 ottobre 201S).
riferimento al contesto ai fini dell,analisi

Ptrr Irsctìro corrufilvo, mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la
fredisposizione di un prpc contestualizzalo e, quindi, potenzialmente più
|fficace.

f .2. Contesto interno

l
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\ree orqa di 1' livello qlltà organizzative di 2' livello
Cod. St ruizi Cod. Uffici
1 sd

I

I

rvizi Generali 11 Gestione del personale
1.2 Polizia Locale
1.3 Sportello unico per le attività produttive,

commercio

2
Eq
Ari

onomico-Finanziario
rministrativo

2.1 Raqioneria
2.2 Proweditorato ed economato
2.3 Entrate
24 Tributi
2.5 Seoreteria. Contratti, protocollo

2.6 Demoorafici, Stato civile, statistica, leva

3 As
SV

Eetto eO uso del territorio,

iluppo economico
41 Patrimonio ed infrastrutture
4.2 Lavori pubblici
4.3 Ambiente e servizi Pubblici
4.4 Protezione civile
4.5 Edilizia ed urbanistica
46 Espropriazioni

I -.-.-:-: r'
l-'attivita amministrativa svolta dai responsabili dei servizi tiene

Eistinziorre tra organi di indirizzo politico e gestione dei

Eiriiriion" già awénuta da anni, in attuazione, prima delle n

[.tt. t"oo"-O8.OO.tgg0, n. 142 e successivamente dal Testo

§riiòtoiùmento degli Enti Locali (d' lgs' 18'08'2000 ' n' 267)'

si
èunmodo"razionale"diindividuareerappresentare
fini diversi.
aratterestrumentaleafinidell.identificazione,dellaa fini dell'identificazione, della

Valutazione e deltrattamento dei rischi c.olr^uttiYi

leiiiCff ril"ì;;;;*l;:"111"]:::':"]:"^:3,:?1,?ii""Ht*""1:'i:ì:
,riennale di prevenzione d;lla corruzione dia atto dell'effettivo svolgimento della

appatura dei Processi. 
'

) Processo di adozione de! PTPC

.t Rdozione ed approvazione del PTPC

il;#;'Ie',"no"il.?iJn' f;à J.Àr.rnc neua citata eterminazione n. 121?-015,

^L^-^ -ri Di nn da onttnnnrre al vaoliO

FUUUg*,sr,(v vv,.vsvvv, ANAC con det' n' 1212015' per quanto

aoora illustrato, 
", "oì,i*tg" 

così anche l'organo di indirizzo politico dell'Ente nella

Iormazione del documento definitivo'
t
I

chema di Pi.no da sottoporre al vaglio

ialmente interessati alla sua formazione

onsiliari (tramite i Capigruppo) i quali

, emendamenti al contenuto del Piano

Pretorio e sul sito web istituzionale

verrà disposta per 10 giorni interi e

depositato, per il medesimo periodo'

Giunta Comunale all'approvazione del

nel termine del 31 gennaio, in parziale

ANAC con det. n. 1212015, Per quanto

I

i

l

t

i

i
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Attori interni ed esterni all,amministrazione che hanno paÉecipato allalisposizione del piano.
Itre al Responsabile per la pievenzione della

le dell'accesso civico (delegato).
la ,dotta dimensione. demografiòa dell,Ente, non sono stati coinvolti attorii nel processo di predisposizione del piano.

!1, 
Pi1n9. sarà pubblicato sut sito istituziònàte,

partecipato alla stesura del piano tutti
corruzione e della Trasparenza
i Responsabili dei Servizi ed il

con link dalla homepage
contenuti - sottosezionelamministrazione trasparente" nella sezione liàjrrl

anttcorruzione" , a tempo indeterminato.

t. Gestione del rischio
$.1- rndicazione de[e attiv.ità ne['ambito de[e quari è più erevato ir rischio diòorruzione, ,,aree di rischio

dell,art. 1.3 di cui sopra, per ooni
te ,.aree di rischio,. . quali attività a

. 
attività. processi e procedimenti

onale:
one di personale e per la progressione in

onferimento di incarichi di collaborazione.

e:

I
FREA C:

iuridica dei destinatari privi di effetto
destinatario:

SREA D:

giuridica dei destinatari con effetto
destinatario:
ni, contributi, sussidi, ausili linanziari,
di qualunque genere a persone ed enti

l
I



)ntenuto vincolato; prowedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto

.""ràiò; pràwedimènti amministrativi a contenuto discrezionale; orgyveoileltli
,inirtràtiui discrezionali nell'an; prowedimentt amministrativi discrezionali

imenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa;
di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;

e controlli sugli abusi edilizi;
dell'attività di levata dei protesti cambiari;
del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS;
ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;

e verifiche dei tributi locali, acceÉamenti con adesione dei

economici al personale lprodul'tività individuale e relribuzioni di

della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dèi rifiuti:
amministrativi vincolati nell'an; prowed!menti amministrativi a

an e nel contenuto.

del rischio.

siano evidenziati i Possibili

ed interno
organizzative

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio

,"frìàii"""- del rischio é svolta per ciascuna attività, proces-so o fase

.rppàii La valutazione prevede l'identìficazlone' l'analtst e
di
la

e)

esierna, complessità del processo' valore eculrurrrturJ! ra'rurtaìrru vvi

processo, controlli, lrp"tto 
""onornico, 

impatto organizzativo' economico e di

immagine.
r-;ii"iìiii."rion" dei rischi è stata svolta da un "gruppo di lavoro" composto

ààiiiiilp"..àoiri oei Servizi dett rnte rnitamente al responsabile dell'accesso

civico, coordinato dal nesponsaUite O tta prevenzione delle corruzione e della

Trasparenza.

;ulsì; ì;;;;o stimate le probabilità- ch:-lJl"^"1,'::f:,""'"t'-' (probabilità)

'Hilil:i; É1o n. àò, à n," th e c i ò p rod urre 
! 
o-",!Tl1l"] 

;'i"HH::1"J"#;ììi;;i;;;i";r'lJ."oriipri"'nao"P':!:2'::9-l':.lTf f ,ll";
[,E#[]";".,1iÉi"À, ,J#il;;iid':qJ? " 

crireri per stimare probabirità e

pàio-É, qrinOi, per valutare il livelo di rischio

X'i[[";]t[Jèffi"'$"J;;; ;"#à à"iiàì"ini"rra ioni-ha-appricato in modo

#;;; ;; ;;:iùo; ià À Joà o r oi, plt:":,iil-e1::":',',i;:l#i 
e t t i v e t t o d iiitÀò"';;, tÀiniito'rttu misurazione e vatutazione det

';;';"";;;, 
":i 

;rià"izia cne b indicazioni contenute net PNA' come ivi

e descrivere i"rischi di corruzione" intesa nella

di corruzione.
ti sono evidenziati considerando il contesto

d il confronto tra ì soggetti coinvolti, tenendo

, di 
"i"..un 

processo e del lìvello organizzativo

nti giudiziari e disciplìnari che hanno interessato

i
I
I

I
I

I
I



lrecisato, non sono strettamente vincolanti potendo t'amministrazione scegliere
AC - determinazione n. 1212015).
NA, è di sicura ulilità consìderare per

e la comprensione delle cause degli
favoriscono il verificarsi dell,evento.

io, molteplici e combinarsi tra loro.
he gli eventi si verificano in presenza di

prio della cura dell,interesse generale:
analisi andrà verificato se presso

disòosti, ma soprattutto efficacemente
gli eventi rischiosi;

ssità e scarsa chiarezza della normativa

I di pochi o di un unico soggetto; 
a responsabilità di un processo da parte

r scarsaresponsabiltzzazioneinterna:

i ::::::::l:1X " 11-"i.? di comperenze der per onare addetto ai processi;
inadeguata diffusione della cultura della legatità; 

q'| v'| \ruEùù'|!

mancata attuazione del principio di distinziòne tra politica e amministrazione.

lla probabilità tiene conto del sistema
nde qualunque strumento utilizzato
del rischio, quindi, sia il controllo
e il controllo di gestione, sia altri

fx",n:t3,',.1::1,,:*1,fl:r::-:l_:1_e_yaro-ri (puntessio pesi) da uti|izzare perr,arc "t'impatto", quindi te .onr"gr"n.", di pil"#i;.:"di i, ri"i#Épatto organizzativo: tanto ma§giore 
" t" 

'p"r""ntrrÉ 
iiler*.nrro i_.,i.r.v v, vo."..zdr.rv(,. ranro ,rsglgl?. e ta. percentuale di personale impiegatoprocesso/attività esaminati, flspetto al personale comotessivo rtc ,r rniiàpersonale complessivo dell,unità

.^,11,,^o flrnn,ore sarà ,.t,impatto; (fin; ,l ziy""à""ipà#";'":ì:00% del personale=5).

I I lli1n1 9:l vatore dela probabitità che it rischio si concretizzi

,T:::t :|}:fl :f,,:^ 9i:I1^9:1_?91 3 crrteri e- varoii ro- p".' o punresg i)fti.","L ;piàÈ;;;,,,,:il l?,il,r'#"'"1*,?";,,:1"Jil: l"il,o"nÌlint"nn', 
0",

I discrezionalità: oiu e etevata, maggior" O ra proOJiià di rischio (vatori da 0I a s);r e v,/,

; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;
rocesso coinvolge più amministrazioni il

.attribuisce 
vantaggi a soggefli terzi, la

ultato finale può essere raggiunto anche
di entità economica ridotta, la probabilitÀ

pZ. Srirn, det valore deil,impatto
I impatto si misura in termini di impatio economico, organizzativo, reputazionaleè sull'immagine.

lT!:tto economico: se negli 
.ultimi cinque anni sono intervenute sentenze diÈoncanna della Corte dei Conti o sentenze di risar;im;;io per danni alla pA a

rario, punti 1 .

cinque anni sono stati pubblicati su
enti ad oggetto episodi dj majaffare che
assimo di 5 punti per le pubblicazioni



patto sull'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal
esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'indice (da 1 a

punti).
iti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale

isura la "str'ma dell'impafto"
'analisi del rischio sr conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e

dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di
del processo.

. La ponderazione del rischio
aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede

pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del
numerico "live o di rischio".

singoli rischi ed irelativi processi sono inseriti in una "c/assfica del livello di

fasi di processo o iprocessi per iquali siano emersi ipiù elevati livelli di
,hio identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai

ìi della prevenzione.
ualora dai controllì effettuati emerga la necessità di attuare altre misure,

ccn la struttura dell'ente, di potrà dar corso alla rotazione del

interessato dall'evento rischioso.

processo di "gesfione det rischio" si conclude cor' il "traftamento"

ìrattamento òonsiste nel procedimento "per modificare il rischio". ln concreto,

delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di 99tt9ti9.n";
;;.p;;;bil" della prevenzione della corruzione. 

-deve 
sta.bìlire..le "erlorl!à !:

in base al livello di rischio, all'obbligatorietà della misura ed

sull'attività da parte dell'utenza;
il monitoraggìo sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere

éventuati o'riissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni

corruttivi.
mÉuià specitiche previste e disciplinate dal presente documento sono

nei paragrafi che seguono'

. Formazione in tema di anticorruzione
1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della

'articolo 7-bls del decreto legislativo n. 165/2001 che imponeva a tutte le PA la

i..,iii.azione annuale della fòrmazlone è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013'

e misura stessa.
l'implementazione anche di misure di

ato costituisce oggetto del Programma
ità quale " sezione" del PTPC; gli

ono essere misure obbligatorie oono essere misure obbligatorie o

I ;lt;;#i' È misure ulterioii di trasparenza sono indicate nel PTTI' come

I oef inito dalla delibera ClvlT 50/2013:

L i;:,;;;;;;r;r)ii," o"i processi che consente, per tutte le attività

i J"ifirrri""trazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce

i ili;;i ii ;i.ànio oi "btoccht' n )n controllabili con emersione delle

responsabilità Per ciascuna fase;

/'aclesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati'

iiiiÀànti " 
procedimentiche consente I'apertura dell'amministrazione verso

t;;;;"; 
", 

'quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo

I
I

I
I
I
I

I



livello specifico, rivolto àl responsabile della prevenzione, al referenti, aicomponenti degri organismi di conrroilo, ai dirid;;i ; ì;;zionari addetti ailearee a rischio: riguarda le politiche, i programmi"e iva;i sì;umenti urilizzati petra prevenzione e tematiche settoriari, inietazione airuaìo svotto da ciascunsoggetto nell'amministrazione.

.2lndividuazione dei soggetti cui viene erogata ra formazione in tema dinticorruzione

3,T.119, al Responsabile per ta prevenzione de a corruzione it compito di
i"lo,iflf:._1, ,:g::?f" con i responsabiti dei ;;r;;i, -, corraboratori curnistrare formazione in materi" 

-Ji 
p',",iànlio"" " oà,,à"'J#llill" "1

tessa formazione potrà essere proposta, in corso d,anno, agll Amministratori)munali.

8.3. lndividuazione dei soggetti che erogano ra formazione in tema diÈnticorruzione

P'"lT::d" al Responsabite per la prevenzione de a corruzione it compito di
rorvro_uare' 

di concerto con i responsabiri der servizi, isoggettr incarcati deraIOrmazrone
I

mazione in tema di anticorruzione
venzione della corruzione il compito diei dipendenti ed eventualmente degli

piani sono trasmessi ar Dipartimento della Funzione pubblica, ar Ministero
economia e delle finanze e al Comitato per il coordinamento delle scuole

redige il Programma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e
pubblicr, entro il 3t ottobre di ogni anno.

enti territoriali possono aderire al suddettoI rerrlLU a possono aoertre at sudoetto programma, con oneri a proprio
co,"nunicando al Conlitato entro il 30 giugno lé proprie esigenze formative.è.:.:o.sg9!rl9 at timite di spesa pei rirormjzioléJissio oarrarticoto o

1 3 del DL 7812010, per il quale:
decorrere dafi'anno 2011 ta spesa annua sostenute darte amministrazioni

[...], per attività esctusivamente di formazione à"i, u"""r" no,

Corte costituzionale, con la sentenza n. 18212011 , ha precisato che i limiti
f:1"::ll;::::1"^:^*'^Pl l-18/2010 per giià"ii ià""ir, sono da sestirsi

la Corte dei conti Emitia Romagna (deliberazion e 27612015),rndo it vincoto dè,'artico]o 6 comma teà"r oi; iàlàoio,ìrr" tuce de,ein tema di contrasto alta corruzione, .i è;p;d;;;;i,il;;#;:r:
19012012.

live o generalc, rivolto a tutti i dìpendenti: riguarda l,aggiornamento dellecompetenze (approccio contenutistico) 
" 

r" t"ràti"Ààìetlàtica e defla reoarirà

!,:?d:tt: amministrazioni svotgono priornarÀieiié-t-,iiiuita ai formazione



indicazione di canalie strumenti dierogazione della formazione in tema
anticorruzione

questi si possono aggiungere seminari di formazione on line, in remoto.

Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di

meno di tre ore annue per ciascun dipendente come individuato al

paragrafo 3.2.

formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in

la, tavoli di lavoro, strumenti e-learning, ecc.

:
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1. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei
rbblici

ha previsto che
dipendenti delle

dipendenti

il Governo
pubbliche

'articolo 54
tsse un

del decreto tegislativo n. 165/2001 ,"Codice di compodamento dei

ale Codice di comportamento deve assicurare:

ia qLralità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il rispetto dei
iloveri costituzionari di dirigenza, reartà, imparirar,ta 

","ri.io escrusivo a a cura
f 

ell'interesse pubblico.

ll 16 aprire 2013 è stato emanato ir DpR 62/20.13 recante ir suddetto codice di
fomportamento.

I comma 3 dell'articolo 54 .del decreto legislativo n. 165/200.1 , dispone cheliascuna amministrazione elabori un propio èoJ"" di comportamento ,,con

P::::lir" aperta aila partecipazione e previo parere obbtigaìorio Aef propioorgantsmo indipendente di valutazione,,.
pon deriberazione dela Giunta comunare n. 33 der 18.12.2013 è stato approvato
f 

codice di comporramento per i dipendenti oi qi"rio Ént-"

I
I

f'2' 
Meccanismi di denuncia dere viorazioni der codice di compoÉamento

hrova- piena applicazione l,articolo 55-brs, comma 3, del decreto legislativo n.!65/2001 e s.m.i.. in materia or segnarait;ne- ,ii,r.-Ini.,o competente per rprocedimenti disciplinari.

I

$'s' uffirro competente ad emanare pareri sura appricazione der codice di
f ompoÉamento
I

f rovvede l'ufficio comoetente- a- svolgere. e. concludere i procedimenti disciplinari
F norma dell'articolo sò-brs, comma 4, del decreto legislativo n 165/2001 e s.m.i.
I

[. Attre iniziative
$.1. lndicazione dei criteri di rotazione del personale
I

I-a dotazione or.ganica dell,ente è assai limitata e non consente, di fatto,f'applicazione concreta der criterio deila r"i;.i;;;, ì; q"u"nio rente non dispone di
figure professionali perfettamente fungibiti.

I

[2., lndicazione delle disposizioni relative al ricorso all,arbitrato con
lnooatrta che ne assicurino la pubblicità e la rotazione
I

I

Fistematicamente, in tutti i contratti stipurati e da stipurare dal,ente e escruso ir
[icorso ar'arbitrato (escrusione deria ct.usoti' "coÀpromissoria ai sensiUell'articoto 241, comma 1-bis, det oe"reto lujisÉtiuo nl."iotlzooo e s.m.i.).



I

$.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le
àttività non consentite ai pubblici dipendenti
!

stiva e dettagliata disciplina del decreto
del decreto legislativo n. 165/2001 e

L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al

bersonale dell'obbligo di astensìone, delle conseguenze scaturenti dalla sua

Iiolazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse'
:
I

ò.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali'

[on ta definizione delle cause ostative al conferimento e verifica

'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata .disciplina 
recata dagli

rticori sci, comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagti articoti 13 - 27 del decretc

di cause di incompatibilità

islativo n. 165i2001 e s.m i.

cause di inconferibilità o incompatibilità'

l'Ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo n'

s ; in pàài"orare I'articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza

,Entehapuntua|mentedisciplinatolamateriadianzirichiamataall'internodel

,oàià.à"io generale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi'

5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere

incompatibill a seguito della cessazione del rapporto

a legge n. n. 190/2012 ha integrato l'articolo 53 del. decreto legislativo n'

65/2001 , con un nuovo comma ii-16-ter per contenere il rischio di situazioni di

àllirìà"à É"""sse all'impiego àel dipendente pubblico successivamente alla

fessazione del suo rapporto di lavoro'

Lu norm vieta ai diPenCenti che,Lu norma viela ai dipenCenti che, negli ultimi tl9 
"1n] 

di servizio' abbiano

;;";;iài;p;*'i autoriiativi o n"s;=i"ri pòr conto !9]9 
p:!Pl'.t^1"^:I:P*1'l?::

ESerurLaru Pvrerr survrrLeÙ- - 
,"""*i"i àlla cessazion ) del rapporto di pubblico

ii svolgere, nei tre anni su( : ^^^^^++i ^,ir,Òri ,.l6erin2ràri
," l",i,r,ii r;;;iil"-; ;"r"'"i o nà r" il""': I :-"s^s ?1 ^0,.1:*, *;1 I "t"''vq.,'| arlrvrlq 

edesimi Poteri',frirità d"tt" pubblica amministrazione svolta attr tverso I m

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono

'fatto divieto ai soggetti privatì che li hanno conclusi o conferiti di contrattare

,.-ì" p"nori.À" aÉ-minist'azòni per i successrvi 11"-^1lll i^o-1.,*,::'no 
o'

i"i 
"ornp"n"i 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti'

rischio valutato dalla norma è che durante il periodo 
9i 

t:.Yi:1 I 1:1"^:i"'*:
;,#;i**"ì;;leiituazionilavorativevaÀtassoÌ-"^-tl'Ii"^,'ij,"tgil:

:ì: "r,fi;,#; ;'ii;;;;;i;;rlinterno derlamTl tl?,'..'^"1"::^"':3' 
:l-".:"1:

di lavoro/collaborazione Presso imprese o Privati con cui entra in

f.. norru limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo

Fuccessivo alla cessazlone 
"otf- oppor.to per eliminare la "convenienza" di



I

I

I

f.6- elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai
Iini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici
t

I-a legge n. 19012012 ha introdotto dele misure di prevenzione di carattere
t:99:]i:r: _.1-" 11rl!ip:n9.ta ruteta at momento deila formazione desti organi
pepuratt ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministraziòni.

l"::",+"1:::;i::^d:t l:clr_"-,,? 
resistativo n. 16s/2001 pone condizioni ostative perF panecrpazrone a commissioni di..con_corso o di gara e per ro svorgimento dilunzioni 

_direttive in riferimento agri uffici consideiati a più erevato rischio diporruztone.

ro che siano stati condannati, anche con
reati previsti net Capo I del Titoto ll del

piti di segreteria, di commissioni per
hi;

con funzioni direttive, agli uffici
arie, all,acquisizione di beni servizi

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli ufficipreposti alla concessione o àr'erogazione oi r"*àìri"ri, contributi, sussidi,

fiiiili,,t'n"n''"'' 
o attribuzioni oi Éntrlii É""""ri.i i"."gsetti pubbrici e

non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente perl'affidamento di ravori, rorniture e servizi, p"..'t" 
"on.-JJ.fne o r,erogazione disowenzioni, contributi, sussidi, ausili tnàn.i"rt, ìài''-"nJper t,attribuzione divantaggi economici di qualunque genere.

tivo n. 165/2001, rubricato .Tutela 
det' (c.d. whis eblower), introduce una

ordinamenti, linalizzala a consentirà

(Ailegato 1 paragrafo 8.12) sono
e di tutela:

i la tutela dell,anonimato;

sottratta al diritto di accesso (fatta
escritte nel comma 2 del nuovo art. 54_

I
I
I

jl_r,.^:,r:, ,,1] ,:':rT: .per. ta tuteta det dipendenre che effettua

o, ognr commissario e/o responsabile all,atto della designaztone sarà
,i"i""l*r,:,^:..,::^Ti_,9.1 DpR 

. 1. +qslzoò0. 
-una 

ìòniarazrone oi



Ì

I

/iscriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di tavoro per.
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia" .

'articolo 54-bis delinea una "protezione generale ed astratta" che, secondo
NAC, deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente.
utela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la

nalazione.

Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la
della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le

i pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte

PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all'art. I, co. 2, del d.lgs. n.

6512001 , l'assunzione dei "necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione
tutela del dipendente che effettua le segnalazionl' .

misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, "con

, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione

tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla

venzione del fenomeno corruttivo é volte a valorizzare comportamenti

adeguati per tutti I concorrenti.

IPrPC).
'Ente, nel corso dell'anno 2016, valuterà se dotarsi di un sistema inJormatizzato,

open-source, tale da consentire l'inoltro e la gestione di

in maniera anonima.

elle more dell'adozione del sistema dianzi descritto, le segnalazioni in parola

essere inoltrate direttamente all'ANAC ai sensi dell'art. 19, comma 5, del

n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2o14' n' 114

rt.54 bis d. lgs. n. 165/2001).

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti

patti d'intesrità ed i protocotti di tesatità:ono Yl.tql?t-1::: dl::il'^'l".li lT:
viene configurata dall'ènte, in qualità di stazione appaltante' come

ppo"to n"""aa"no é condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una

di appalto.

patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai

alle gare.

un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei

cerchi di eluderlo.

,AVCP con determinazione n. 412012 si era pronunciata sulla legittimità di

''""rn" 
"trr"ot" 

contrattuali che impongono obblighi in mate-ria.di,contra:1"-9."11-:

"i,ii^àii- ""òii 
appatti 

' neilambito di protocolli di legalità/patti di

determinazione o. 412012 I'AVCP precisav a che "mediante I'accettazione

"À)""f, 
irr",f" nei protocolli di tegatità al momento..della presentazione

àoi iro i -ii p uftecipazione e/o dàtt'offe ia, inf atti, I' imp resa *!:*!:1t:
',tn,"ii'i"itti, i"g,ot" in" rafforzano compoftamenti già 

.doverosi 
per coloro

iiro ur."""i 
"'paftecipare 

atla gara e che prevedono' n caso dlunlaztone

I sooqetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo

iserÉÉ eO applicano con punlualità e precisione i paragrafi 8'12'1' 8 12 2 e

b.tz.g dett'Rttegato 1 del PNA 2013.

i"ii- àor"ri. sanzioni di carattere patrimoniate, ottre alla conseguenza' comune



I
I
I

I

I

p tuue te procedure concorsuali, de a estromissione datta gara (cfr. Cons Sf.,
S,ez. Vl, 8 maggio 2012, n. 2657; dons. St., g settembre 2011, n. 5066)".
I
Questo comune presterà particorare attenzione che tari condizioni siano
ponsiderate anche nei bandr predisposti dalla centrale Unica di committenza alla
fiuale aderisce.

onitoraggio del rispetto dei termini,
, per la conclusione dei procedimenti

Atlraverso 
. 
il . monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi

fìgrustrlrcatr che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

li procedrmenti è attivato nell,ambito del
za semestrale.

tutte le fasi di gestione del rischio al f ine
in modo da introdurre modrfiche al piano

I

§.10. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rappoÉi trae con essa stipulano contratti e
ll'ambito dei contratti pubblici

mbito del controlto di gestione dell,ente.
dei controlli inlerni. con cadenza

ei termini procedimentali sono utilizzati
ance dei responsabili e del personale

"contratti pubblici,,, I'Amministrazione

lici, il responsabile del servizio assetto e
. 
delle gare rn base al programma

importo jndivlduate nell,amb'ito degli

E' previsto, ove possibile. l,utili-o di elenchi di operalori economici, previa
fissazione di criteri generari di iscrizione, ar fine di afriaaÀ agrr stessi re forniture
f 

i beni e servizi applicando il principio della rotazioÀ.
puesto comune presterà particolare attenzione che tari condizioni siano
fonsiderate anche nei bandi predisposti oarra òìnìiàre u-ni." oi committenza ailafiuale aderisce.



I

i

$.1 1. lndicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di

Uff ici e dei servizi.

b.i 3. lndicazione delle iniziative previste nell'ambito delle ettività

fspettive/orga n izzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione del

i,iec, "on 
individuazione dei refe'enti, dei tempi e delle modalità di

lnformativa
!

il monitoraggio circa I'applicazione .del 
presente PTPC è svolto in autonomia dal

della prevenzione della corruzione.

finidelmonitoraggioiResponsabilideiservizisonotenutiacollaborareconil
,sponsaoile delli[revenzione della corruzione e {orniscono ogni informazione

lo stesso ritenga utile.

Responsabili dei Servizi, con il supporto del BPC, lorniscono ,1 ::!31.:..?bll
Itti"i 

"O " 
irtto il personale dlpendenle assegnato, le indicazioni utili al

. l^: ..^l^-:
dell'obiettivo di fondo della lotta alla corruzione e dei valori

il Codice di comportamento, in termini di partecipazionc'lattiva in sede,dl

Jeì processi e di attuazione delle norme del Piano Del rispetto delle

J"i pi"n'o, occorrerà dare atto in tutti iprocedimenti amministrativi gestiti

Ente.

;oncadenzaalmenosemestraleiResponsabilideiservizi,previoconfrontocon
rispettivi uffici, devono comunicare al RPC eventuali necessità di integrazioni c

odifìche dei Piano.

ili finanziari nonché attribuzione di
re

anziari, nonché attribuzioni di vantaggi
largitì esclusivamente alle condizioni e
previsto dall'articolo 12 della legge n.

P4111 990.

izione è prontamente pubblicato sul sito
ministrazione trasparente-sottosezione

ggi economicl', oltre che all'albo online
ionf' .

gislativo n. 33i2013, che ha promosso la
$ezione del sito "amm,nr'strazione trasparente", detti pro\^/edimenti sono stati

e " determinazioni/deliberazionl' del silo
ente, nell'Albo dei beneficiari delle

to dal D.P.R. 7 aprile 2000, n. 1 18.

te nell'ambito di concorsi e selezione

165/2001 e del vigente
svolgono secondo le prescrizioni del decreto
regolamento generale sull'ordinamento degli

controllosulrispettodellaSuddettaattiVitàègarantitanell,ambitodelle
.+a ÀaI,r rnirà .li .nnlrnllo amministrativo. COStitUita

responsabili dei servizi.

cadenzaalmenosemestraleilResponsabiledell.ufficiocontrattidovrà
ì;[;;"; i"po.t 

"t 
RPC rendicontando le procedure di gara espletate dai

I
I
I

I

'ì"rpOn""nlri 
dei servizi, evidenziando importl, numero dei partecipantl



ttata, commissioni di gara. I singoli
eno semestrale, dovranno comunicare,

oglia dei 40.000,00 euro previsti nel
procedure esegulte, nonché, eventuali

operatori economici, specificandone le

fer quanto riguarda i pagamenti nei riguardi degli operatori economici, si

?1qry999 alla pubblicazione dei dati ai sensi deil'art, 1, comma 32, deila tegge n.
t9012012.

ì.14. Azioni di sensibilizz.azione e rapporto con la società civile

In conformità al PNA, l'ente intende pianificare ad attivare misure di
§ensibilizzazione della cittadinanza finalizzaie alla promozione della cultura delapgatita.

l.er".to fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e

fl]]u.:lol".alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata
feotante tt presente pTCp e alle connesse misure.

bonsiderato che l'a.zione ci prevenzione e contrasto della corruzione richiede
irn'apertura di credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese,

continuo alimentato dal funzionamento di
mministrazione dedicherà particolare
o di episodi di cattiva amministrazione,

I
I

I

I

i
I

I

I
I
I
I

I

!

i

I

I

I
I
I
I

I

i
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PARTE II!

. Analisi de! rischio
la precisazione contenuta all'art. 1.3 della Parte ll del presente

, si procede all'analisi ed alla valutazione del rischio del concreto verificarsi
fenomeni corruttivi per le attività dell'Ente.

ogni ripartizione organizzativa dell'ente, sono ritenute "aree dirischio", qudli
a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i

i riconducibili alle macro aree seguenti:

DI RISCHIO
A:

e progressione del personale:
e provè selettive per l'assunzione di personale e per la progressione in

ieclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione.

di lavori servizi e forriiture:
imenti di scelta del contraente per I'affidamento di lavori, servizi, forniture;

izione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto
l'affidamento; requisiti di qualificazione; requisiti di aggiudicazione;

tazione delle offerte; verifica dell'eventuale anomalia delle offerte; procedure

goziate; atfidamenti diretti; revoca del bando; redazione del crono programma;

rlanti in corso di esecuzione del contratto; subappalto; utilizzo di rimedi di

I

fnea e:
bìoweOimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa;

i di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;

ento e controlli sugli abusi edilizi;

dell'attività di levata dei protesti cambiari;

del proqesso di irrogazione delle sanzioni per violazione del cDs;

ordinaria delle entrate e delle sp( se di bilancio;

iisoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di

lsecuzione del contratto.

iuridica dei destinatari privi di effetto
destinatario:

òrnrnrartìmenti amministrativi vincolati neil'an; prowedimenti amministrativi a
i-ia+va+irri .,innnlati noll'an a a nnntentttoinistrativi vincolati nell'an e a contenuto
contenuto discrezionale; prowedimenti
wedimenti amministrativi discrezionali

I

hnea o:
§;à;;;i.enti ampliativi della sfera destinatari con effettc

bconomico diretto ed immediato per i
sussidi, ausili finanziari,
genere a Persone ed enti

ell'an; prowedimenti amministrativi a

nistrativi vincolati nell'an e a contenuto
contenuto discrezionale; prowedimenti

owedimenti amministrativi discrezionali

B:

i
I

i
I
I

I
t



'isultato);
estione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti;
rowedimenti amministrativi vincolati nell'an; prowedimenti amministrativi a

fiontenuto vrn mministrativi vincolati nell'an e a contenuto
yrnco]al9; glo vi a contenuto discrezionate; prowedimentiAmministrativi li nell'an: prowedimenti amministrativi discrezionali

ccertamenti e verifiche dei tributi
cali;
centivi economici al personale

e segue.

locali, accertamenti con adesione dei tributi

(produttività individuale e retribuzioni di

ell'an e nel contenuto.

a metodologia appl utazione del rischio è compiutamente
escritta nella Parte del rischio,,, paragrafo 3.2 (cfr. All. 5el Piano Nazionale

La r{alutazio.ne si sviluppa attraverso le seguenti fasi:
L id$ntificazione del rischio;
L'arfalisi del rischio:

) stima del valore deila probabilità che il rischio si concretizzi;
) Stima del valore dell,impatto;.

del rischio;
ttamento.

La
ll tr

rplicando la suddetta..metodologia sono state analizzate le attività, i processi eprocedimenti, riferibili alle macro aree di rischio n - É, .r.ncati nella tabella

riassunti i varori riferiti aila probabirità ed rmpatto
rtet Flisn\is- (p X l). I dati di seguito riportati lono,,v \, /\ t). t L/au ut §egutlo nponatl son(

stituenti l'allegato D) al presente pTpC.

I
I

I
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I

I
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lella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando
p attività in ordine dòcrescente rispetto ai valori di n'scflo stimati.
I

n.
§cheda

Area di
rischio Attività o processo Probabilit

à (P)
Rischio
(Pxl)

E

Prowedimenti di
pianificazione urbanistica
generale

4 1,75 7

I
I

i
10
I

E
Prowedimenti di
pianificazione urbanistica
attuativa

3,83 1,75 6,71

A Selezione per l'affidamento di
un incarico professionale 35 15 5,25

6 E
Accertamenti con adesione
dei tributi locali 3,83 1,25 4,79

2g E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1UE. 4,58

24 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,39
I

P5 D
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 3,50 1,25 4,38

!o D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38

27 D Servizi per adulti in difficottà 3,50 1,25 4,39

2B D Servizi di integrazione dei
cittadini stranieri 3,50 1,25 4,39

B
Affidamento diretto di lavori,
servizi o forniture 2,93 1,5 4,25

5 E
Accertamenti e verifiche dei
tributi locali 3,33 1,25 4,17

1 C Permesso di costruire
convenzionato 3,33 1,25 4,17

8 E
lncentivi economici al
personale (produttività e
retribuzioni di risultato)

1,93 2,25 312

2 E
Gestione delle sanzioni per
violazione del CDS 2,17 1,75 3,79

I
I

x
A Concorso per l'assunzione di

personale 2,5 1,5 3,75

I

B D Concessione di sowenzioni,
contributi, sussidi, ecc. 2,5 15 3,75

i

I
I

C
Permesso di costruire in aree
assoggettate ad
autorizzazion e paesa g g i sti ca

2,93 1,25 3,54

I

Po
II

C
Autorizzazioni ex artt. 68 e 6g
del TULPS (spettacoti,
intrattenimenti, ecc.)

2,83 1,25 3,54

I

P

I

P

I
I
I

I
I
I
I
I

I



1 E Le'vala dei protesti 2 1,75 3,5

4 E
Gestione ordinaria delle
spese di bilancio 3,33 1 3,33

I B
Affidamento mediante
procedura aperta (o ristretta)
di lavori, servizi, forniture

2,33 1,25 2,92

b c Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92

7 E
Accertamenti e controlli sugli
abusi edilizi

2,83 1 2,83

?
A

Concorso per la progressione
in carriera del personale

2 1,25 215

Irs
I

E
Gestione ordinaria delle
entrate

2,17 1 2,17

9 C
Autorizzazione
all'occupazione del suolo
pubblico

2,5 1 2,5

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17

P3 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00

bo E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88

fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e

Itazione delle misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio.

Itre il trattamdnto del iischio comporta la decisione circa quali rischi si

ùebbano trattare prioritariamente rispetto ad altri.

niin" di neutralizzarc o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e

eguenti fattori:
uétrc ai rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento;

,initigrtori"tà detla-hisura'. va data priorità alla mis ra obbligatoria rispetto a

uella ulteriore;
,pjatto organizzativo e finanzlario co.nnesso all'implementll_ole 9,"11T:::i:

[.a gestiorie det rischio si concluderà con la successtva aziorre_91^:,"1,1::::91:

iÀ"to*porta la valutazione del livello di.rischio a seguito delle azioni di risposta'

, si distinguono in:

isure obbligatorie, che debbono essere
ione.

hono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte li dei presente piano

devono essere prioritariamente oggetto

ate in base ai costi stimati, all'impatto
che si attribuisce a ciascuna di esse.
isure ulteriori puo essere compiuta dal

nvolgimento dei dirigenti/responsabili
le suPPorto dell'OlV (o di analogo

esiti del monitoraggio sulla trasparenza
" gruppo di lavoro" multidisciplinare'
nò si baseranno essenzialmente sui

bssia della misure di prevenzione introdotte'
I



t
I

I

puesta fase. è tinalizzala alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione
adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di

E' attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'interno
di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di

e controllo di gestione.



ROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA
E L'!NTEGRITA'

(sEzroNE DEL ptANO TRTENNALE pER LA
PREVENZTONE DELLA CORRUZIONE)

2016-20',18

remesse e finalità

e recentì e numerose modifiche normative nell'ambito del vasto progetto di
iiforma della Pubblica Amministrazione impongono agli enti locali la revisione ed
I continuo aggiornamento dei propri ass;tti organizzativi in materia di

lccessibilità e trasparenza, in combinato disposto con la disciplina vigente in

di contrasto alla corruzione.

trasparenza nei confronti dei cittadini e dell'intera collettività rappresenta uno
essenziale per assicurare ivalori costituztonali dell'imparzialità e del

andamento delle pubbliche amministrazioni, Iavorendo il controllo sociale
attività pubblica pet mezzo di una sempre più ampia accessibilità e

dell'operato dell' Ente.

D.Lgs. n. 150 del 2009 dà una precisa definizione della trasparenza, da
endèrsi come "accessibl/ità totale, anche attraverso lo strumento della

sui slti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi

andamenti gestionali e atl'rrtilizzo delle risorse per il perseguimento delle

lunzionr istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta

flagti organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo delflagli organi competenti, allo scopo di tavorre torme dtttust

lispetto dei principi di buon andamento e imparzialità". (art. 11).
I

in capo alle pubbliche amministrazioni
porre il Programma triennale per la

iduare le iniziative previste per garantire
hé la legalità e lo sviluppo della cultura

dell'integrità - ed inoltre di organizzare una specifica sezione "Trasparenza,
{ralutaziòne e merito" sul proprio sito istituzione, nella quale pubblicare tutta una

§erie di dati e informazioni.

rruzione costituisce un ulteriore tassello
riguardante gli obblighi di pubblicità e

bblici, introducendo aggiuntivi e rilevanti
nella convinzione che la trasparenza sia

il fenomeno della corruzione, che può

lrovare nella nebulosità di certi meccanismi organizzativi e decisionali un lertile

ieneno.

2013, recante il riordino della disciplina
sparenza e diffusione delle informazioni
ni, individua gli obblighi di trasparenza

delle pubbliche amministrazioni e le

i del presente decreto per pubblicazione

si intende la pubblicazione, in con{ormità alle specifiche ed alle regole tecniche,

hei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni dei documenti, delle

fiformazioni e dei dati concernenti I'organizzazione e l'attività delle pubbliche

I

i
I
I
I

I
I



I

N

I

I

f mministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti
direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identìficazione (art.
Ar.
I

lo stesso Decreto Legislarivo n. 33/2013 introduce nell,ordinamento I'istituto del
a ulteriormente il diritto di accesso come
lfine di rendere effettivo l,esercizio del
Responsabile della trasparenza, è stato
nzioni relative all,accesso civico di cui
e informazioni sul relativo procedimento

lono state pubbricate sur sito internet istituzionare, sezione Amministrazione
f 

rasparente, sottosezione Altri Contenuti.

*,':.]:qi:l g:t_tegistatore, perranto, ta trasparenza favorisce ta partecipazione
oer crnaornr a 'attività dela pubbrica amministrazione ed è funzionaie a tre'scopil
I

i fase del ciclo di gestione della cosa
i

dell'utenza, dei servizi resi dalle
quantitative e qualitative, nonché delle

I

fprevenire 
fenomeni corruttivi e promuovere I,integrità dell,operato pubblico.

la Trasparenza e l,lntegrità _ già
1990 - è disciptinata dail,art. 10 òet

tabilisce finalità e contenuti.

fl programma costituisce uno degri erementi fondamentari ne[a rinnovata visione
Hi:]:l'y:lglyuoro de,e. pubbliòhe ,rÀi"is,"r.Àil'ie'iuari sono chiamate ad
9vvrare un processo di informazione e di condivisione de[iattività posta in esseà,
t]^tli:^li-rll""tare un ctima di fiducia verso t,operaro deila stessa ed at fine di
fwrare un processo di confronto e crescita con la comunità locale.

del Piano triennale per la prevenzione
del programma approvato nel corso

dett,Ente

ra organizzativa mediante l,adozione
della dotazione organica.

degli uffici e dei servizi sono degli
discrezionalità otganizzativa, al fine 

-di

al raggiungimento degli obiettivi
otttmale sotto il profilo dell,efficacia.

f 'articolazione degri uffici e dei servizi ripartisce ra struttura organizzativa in tre
flee, che costituiscono re unità organizzative di pr.ro'ii*rro e che coincidono



I

I
I
I

èon le aree delle posizioni organizzative, suddivise in differenti
hostituiscono le unità organizzifirT.. r-attr"re struttura oi-ganizzativa e,
iosì articolata:

i

uffici che
perfanto,

\ree orqa izzalive di 1' livello Unità organizative di 2. livello
Cod. Sr rvtza Cod. Uffici
1 Sd

lrvizi 
Generali

I

I

11 Gestione del personale
1.2 Polizia Locale
1.3 Sportello unico per le attivita produttive,

commercio

2
Ed
Aq

bnomico-Finanziario e

Iministrativo
2.1 Ragionejia
2.2 Proweditorato ed economato
23 Entrate
24 Tributi
2.5 Segreteria, Contratti, protocollo
2.6 Demografici, Stato civile, statistica, leva

3 AS
sul

§etto ed uso del territorio,
Ituppo economico

41 Patrimonio ed infrastrutture
4.2 Lavori pubblici
4.3 Ambiente e servizi pubblici
4.4 Protezione civile
45 Edilizia ed urbanistica
4.6 Espropriazioni

fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati l'amministrazione necessita di
f,rse umane adeguate e la cui entità sia in termini numerici che in termini
alitativi si traduce nell'adozione della dotazione organtca.

I

N causa di limitazioni di carattere finanziario ed altre, imposte dal legislatore
fazionale, non risulta possibile per I'ente coprire con l'assunzione di personale

futti i posti previsti in dotazione e pertanto alcuni di essi risultano vacanti. Per far

fronte ad esigenze di carattere eccezionale e temporaneo l'ente ricorre a forme
flessibili di lavoro quali le assunzioni a tempo determinato e I'adozione di
t.ponvenzioni per l'utilizzo in comando di personale proveniente da altre
ùmministrazioni.
I

poggetti coinvolti:

provazione e, con cadenza annuale,
ale della trasparenza e dell'integrità, in
ale anticorruzione;

i

Itt Responsabile della Trasparenza che - ai sensi dell'art. 43 del Decreto
pgislativo n. 33 12013- coincide con il Responsabile della Prevenzione della

tario Generale dell'Ente, il quale ha il

di elaborazione e aggiornamento del
nvolgimento delle strutture interne cui
ti dello stesso, nonché di vigilare

razione degli obblighi di pubblicazione e,

pertanto, sull'attuazione del Programma;

I
!i Responsabili ciei Servizi e degli Uffici dell'Amministrazione che garantiscono il

fempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, ai fini del rispetto

Ueitermini stabiliti dalla legge;
I
I

I
I
I

t
I

I

l

I



lndipendente di Valutazione (OlV) o organismo analogo (Nucleo di
lutazione), il quale (ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 3312013) ha il compito di
rificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati ne!

iano della Performance e nel Piano Esecutivo di Gestione, valutando altresì
f adeguatezza dei relativi indicatori.
I

à programmate il Responsabile della
itoraggio, di concerto con i responsabili
to con cadenza semestrale, in sede di
dal vigente regolamento per i controlli
. del decreto legislativo. 18 agosto 2000

ntenuti del D. Lgs. n. 3glà013 e prevede
e l'analisi accurata della situazione

stema di trasparenza e integrità imposti

inata "Amministrazione Trasparente" e
ema di cui alla Tabella 1 allegata al D.
ontiene i documenti, le informazioni e i

legge.

o i seguenti:

I

I colnvolgimento dei Responsabili dei Servizi e del personale degli uffici, alfine, or organtzzarc la pubblicazione dei dati;
li

le sezioni e sottosezioni di cui allo
01 3;

ià presenti sul sito nelle opportune
sur.rosezronr. rn panrcolarei sr rende necessario continuare l,analisi
dell'esistente, al fine di selezionare ed elaborare i dati da pubblicare anche in
termini di chiarezza ed usabilità, cui dovrà seguire l'iniegrazione dei dati
mancanti. Per I'usabilità dei dati i Responsabili dei Servizi dell'Ente devono
curare la qualità delle pubblicazioni, affinché gli utenti possano accedere in

I modo agevote arre in ormazioni 
" 
n"'pòir"n;;r;;;;;#il;;;,;ffi;.

I

I i oati devono essere completati ed aggiornati dai Responsabili dei servizi e
I 9"1!_"_r9,onat9. 

degli uffici competenti i quali - sotto ta toro responsabitità - ne
curano il continuo monitoraggio, per assicurare I'effettivo aggiornamento delle
informazioni;

analisi del sistema dei controlli interni ed organizzazione del sistema di
monitoraggio sopra illustrato..

presente "Programma' prevede gli obblighi di pubblicazione previsti dal d. lgs.
3312013, con itempi di seguito indlcati:



Denominazione
sotto-sezione

1" livello

Denominazione
sotto-sezione 2"

livello

Contenuti
(riferimento al

decreto)

Pubblicazi
one

eseguita
SI/NO

Tempi di
pubblicazi

one

Disposizioni
qenerali

Programma per la
Trasparenza e
I'inteqrita

art. 10, c. 8, lett.

e) SI

Aggiornam
ento

annuale

I Atti qenerali arl. 12, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

brs"ni-"zione

Organi di indirizzo
politico-
amministrativo

art. 13, c. 1, lett.
a) art. 14 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

I

i

I

Sanzioni per
mancata
comunicazione dei
dati arl.47 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

I

I
I Articolazione degli

uffici
art. 13, c. 1, lett.
b), c) SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

I
I
I

I
Telefono e posta
eletiionica

art. 13, c. 1 , lett.
d) SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

e
art. 15, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

I

I

Fersonate

lncarichi
amministrativi di
vertice

art. 15, c. 1 , 2
art. 41 , c.2,3 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I

Diriqenti

art. 10, c. 8, lett.
d) art. 15, c. 1 , 2,

5 art. 41 , c. 2,3 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I

I
Posizioni
oroanizzative

aft. 10, c. 8, lett.

o,__-_ SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I

Dotazione art. 10, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I
{

I

i

Personale non a
tempo indeterminato art. 17, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

Tassi di assenza art. 16, c. 3 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I
I

I

I
I

i

l
i



lncarichi conferiti e
autorizzati ai

art. 18, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I

I

t

Contrattazione
collettiva art. 21. c. 1 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

I
I

Contrattazione
inteqrativa art.21. c.2 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

t

I orv
art. 10, c. 8, lett.
c) SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

landi di
)oncorso art. 19 SI Tempestivo

Performance
Piano della
Performance

art. 10, c. 8, lett.
b) SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

t Relazione sulla
Performance

art. 10, c. 8, lett.
b) SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Ammontare
complessivo dei
premi art. 20, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento
t

I
l

I
t Dati relativi ai premi arl.20, c.2 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Benessere
orqanizzativo art. 20, c. 3 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

Enti controllati Enti pubblici viqilati
arl. 22, c. 1 , lett.
a) art. 22, c.2,3 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

Società partecioate
arl.22, c. 1, lett.
b) art. 22, c.2.3 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

I Enti di diritto privato
controllati

arl.22, c. 1, lett,
c) art. 22, c.2,3 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I
I

Rappresentazione
grafica

arl.22, c. 1, lett.
d) SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Attività e
procedimenti

Dati aggregati
attività
amministrativa art.24, c. 1 S!

Tempestivo
in caso di

aqqrornam

I

I

I

I

I



i
i

I
ento

I

Tipologie di
procedimento art. 35, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di

aggtornam
ento

Monitoraggio tempi
procedimentali art.24, c.2 SI Trimestrale

!

i

Dichiarazioni
sostitutive e
acq uisizione d'uff icio
dei dati art. 35, c.3 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

Provvedimenti
Prowedimenti
diriqenti arl.23 SI Tempestivo
Prowedimenti
organi indirizzo-

arl.23 SI Tempestivo
ndi di gara e

art. 37, c. 1. 2 SI Temoestivo

Criteri e modalità art. 26, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I
I

I

Attidi concessione
art.
27

26, c.2 art.
SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I
I

I

bilanci
Bilancio preventivo e
consuntivo ar1.29, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento
I

I

I
Piano degti indicatori
e risultatr attesi di
bilancio art.29, c.2 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Patrimonio
immobiliare art. 30 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento
I

i

I
I Canoni di locazione

o affitto art. 30 S!

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento
li e

mministra
art. 31, c. 1 SI Tempestivo

Servizi erooati
Carta dei servizi e
standard diqualità art. 32, c. 1 NO 31112116

t
t

I Costi contabllizzati
art- 32, c. 2, lett.
a) art. 10, c. 5 SI

Tempestivc
in caso di

aggiornam
ento

Ad eccezione dei contributi economici riferibili ad eventi ed attività culturali

I

!rone



I Tempi medi di
erogazione dei
servizi

arl.32, c. 2, lett.
SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

entot

Liste di attesa art. 41, c. 6 NO
N/A

I

Fagamentl
l.Jell'amministra
2ione

lndicatore di
tempestività dei
paqamenti art. 33 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

art. 38 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

art. 39 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

lnformazioni
hmbientali art. 40 SI Temoestivo

nterventi
;traordinari e di
)merqenza arl.42 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

i
hltri contenuti SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

)ianificazione e
;overno del
rerritorio ("1



I

ma triennale per la trasparenza e I'integrità per il

RICHIAM{fA ta propria deliberazione n. 33 de|78.12.2013, con la quale è stato approvato il nuovo
codice di ccinWrtamento dei dipendenti di questo Comune;

VISTA la tl88e 7 agosto 1990, n.241, e s.m.i., sul procedimento amministrativo;

VISTO il dlcreto legislativo 74 marzo 2073, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli
e diffusione di informazioni da parte delle pubblicheobblighi dl pubblicità, trasparenza

amministradioni";
I

nvertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre

i, ai sensi dell'art. 147 del decreto legislativo 18

i
VISTA la lqgge 7 agosto 2015, n. 124:

I

DELIBERA

DIA OVARE la narrativa, e, per l'effetto:

1. DI ARE l'allegato "Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018",
sposto dal Segretario Comunale di questo Comune quale Responsabile per la prevenzione

delld corruzione e della trasparenza, che si allega alla presente deliberazione per farne parte
inte{rante e sostanziale, unitamente al programma per la trasparenza 20161201$ chè ne
costtuisce sezione;

2, DI BBLICARE all'albo pretorio e sul sito web dell'Amministrazione il piano predetto.

inrniediatanlenteeseguibile,aisensidell'art.l34,comma4,deldecretolegislativo 18.08.2000-267.

VISTO favorevole del Segretario Comunale sulla regolarità tecnica della presente
ai sensi dell'art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267:

CON voti i, resi nei modi di legge;

Con succefsiva votazione. anch'essa unanime, la presente delibelazione viene dichiarata



IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CUNTI Luigi

I
Il prespntc verhale viene letto e sottosc

I

l'hssessonp
r.to SfNrlA' Simona F.to ranco

i

Ir REFERTO DI PUBBLICAZIONE

presente deliberaziorte viette
quindici giorrri consecutivi,
dall'ar1. 124. cornma l. del

Si dà iuo che
pubbliiazionc
267t}I'to.

I
I
I
I
I

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CUNTI Luigi

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 12-5 del T.U. degli Enti l-ocali - D.Lgs. n.26712O00)

det presente verbale vienc data comunicazione - "*4 
1 5 FEB' 2016 giorno della

- ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125 del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CUNTI Luigi

COPIÀ conforme all'originale. in carta libera ad uso amministrativo.t-
Lì ,1 .5 FEB, 2ot6'

1
n

SE

CERTIFIC ATO DI ESECUTIVITA'

1Art. 134, cornr,a J' del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000).
Si certilìca chc la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di leginimità, è

stata pubblicata rrelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei prirni
dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, pil cui la stessa è

divenuta esecutiva ai sensi del 3o comma dell'art. 134 del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

26712001).

(Art. 134, comma 4' dcl T.U. degli Enti Locali - con D.Lgs . n.267|2OOO)

La preserrte deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,

comma 4' del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.267|2OOO.

x


